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Donne ed esercito

L'inclusione delle donne alla SWISSCOY

.+.
Selina Berner,

PIO II in SWISSCOY Contingent 45

La
percentuale di donne nell'e-

sercito svizzero rimane bassa.
Un'eccezione sono le missio-

ni di promozione délia pace, per
esempio quelle in Kosovo con
SWISSCOY. Li, la percentuale di
donne - a seconda del contingente
- è di circa il 15 per cento. Gli uo-
mini sono ancora chiaramente in

maggioranza, anche se non man-
cano funzioni sfidanti - soprattutto
per le donne.

Prima di tutto, va detto che sono una
novelllna neli'esercito. Fino a poco
tempo fa, non vi avevo assolutamente

nulla a che fare. Non perché non fossi

interessata, ma perché semplicemente

non avevo contatti con l'Esercito
svizzero. Vengo da una famiglia "dominata"

dalle donne: ho due sorelle, una madré

e si, anche il nostra cane è femmina.

L'unico "maschio" in casa del miei ge-
nitori è mio padre ed era felice quan-
do gli è stato finalmente permesso di

consegnare i suoi stivaletti da combat-
timento. Perché a parte alcuni aneddoti
divertenti sulla sua scuola reclute, non
ho ricavato un gran che di utile rispetto
al tempo che ha passato nell'esercito.

Quando alla fine del 2020 ho deciso
che avevo bisogno di una pausa, dopo
più di otto anni di giornalismo, mi sono
imbattuta nell'annuncio per una posi-
zione di 'Press and Information Officer'

(PIO) con SWISSCOY nelle operazioni
di promozione alla pace in Kosovo. E

in questo annuncio si poteva leggere
che "le donne senza formazione milita-

re di base riceveranno una formazione

militare adeguata alla funzione". Non

avevo idea di cosa significasse esat-

tamente. Anche solo per soddisfare la

mia curiosité, ho fatto domanda. Il resto
è storia, perché mentre scrivo queste
righe sono seduta nell'ufficio PIO nel

campo principale délia Kosovo Force

(KFOR) vicino alla capitale Pristina. E

quale fu la reazione délia mia famiglia
dominata dalle donne? "Tu sei pazzal".

Pantaloni "in stile militare"
Si, a volte ho avuto la sensazione di

aver scelto una strana awentura qui.

Anche mentre provavo i vestiti, mi sono

resa conto che qui era scivolata in un

mondo di uomini, che non è necessa-
riamente fatto per una donna alta 1.58

m come me. Dopo aver indossato un

paio di pantaloni e una maglietta, la

donna che Ii provava sorrise un po' e

disse solo: "Non devi provare il resto.
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lo do sempre la taglia più piccola.
Non si puô diventare più piccoli qui".

Stranamente, l'unico capo d'abbiglia-
mento progettato appositamente per le

donne erano i pantaloni. Questo mi ha

sorpreso un po', perché sarebbe stato

dawero l'ultimo capo di abbigliamento
che avrei considerato come 'necessa-
riamente conforme ai militari' per la mia

missione. Ho anche preso il giubbot-
to antiproiettile nella taglia più piccola

disponibile. Appena mi siedo, mi arriva

aile orecchie. "Non si pub essere più

sicuri di cosi", ho pensato tra me e me

con un sorriso.

Sono contenta che l'esercito sembra

voler cambiare tutto questo nel prossi-

mo aggiornamento dell'abbigliamento
e dell'equipaggiamento.

Prima di potermi recare in Kosovo, ho

seguito un corso di base militare, legato

alla missione, presso il centra di eccel-

lenza SWISSINT di Stans-Oberdorf.
Per tre settimane, gli istruttori di Stans-

Oberdorf si sono dedicati a una dozzi-

na di donne. Ci hanno insegnato, per
esempio, il tiro, la lettura delle mappe,
la radio, la difesa NBC, il servizio
medico e l'uso dei mezzi coercitivi. Per

me, l'addestramento MilGANE - un'i-
struzione "di base" per non incorporati,
che non hanno completato una scuola
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reclute, ma che dispongono delle com-
petenze specialistiche necessarie per
uno specifico teatro operativo - è stato

un momento assolutamente emozio-

nante, perché è stato il mio primo vero

contatto con l'esercito. E mi è sembra-
to molto professionale. Tutti gli istruttori

erano stati nell'esercito per anni e ave-

vano completato almeno una missione

all'estero. Hanno formato questi gruppi
di sole donne due volte l'anno, quindi

sapevano esattamente di cosa aveva-

mo bisogno per diventare "idonee alla

missione".

"Non hai fatto proprio una scuola
reclute"
Al MilGANE è seguita un'istruzione spe-
cifica all'impiego (ISI), che ha avuto luo-

go con tutto il contingente. Anche qui

sono state insegnate le basi necessarie

per la missione. L'unica differenza era
che il contingente era misto: donne e

uomini insieme, provenienti da differenti

truppe e professioni. L'ho trovata estre-

mamente interessante! Naturalmente,
alcuni uomini si sono resi conto abba-

stanza rapidamente che era impossibi-
le che cosi tante donne avessero
completato una scuola reclute. Mi è stata

quindi posta, relativamente spesso, la

domanda "Ehi, ma tu non hai fatto proprio

una scuola reclute?". Mi sono subito

resa conto che non tutti pensavano
che fosse una buona idea che le donne

potessero svolgere compiti di promovi-
mento délia pace senza aver completato

una scuola reclute. In seguito, la

differenza tra donne che non avevano

precedentemente completato il servizio

militare, ma erano state addestrate in

MilGANE, e uomini è stata tutt'altro che

grande. Dato che le nostre conoscen-
ze militari di base erano ancora molto

fresche, eravamo in grado di tenere il

passo con i nostri compagni maschi.

Senza MilGANE, non ci sarebbero cosi

tante donne nelle missioni SWISSCOY

in Kosovo o in EUFOR in Bosnia-

Erzegovina, perché semplicemente

troppo poche scelgono di svolgere una

scuola reclute. Nel promovimento délia

pace, tuttavia, c'è un effettivo bisogno

operativo di donne, ad esempio nei

team di "collegamento e sorveglianza"
(LMT). Essi parlano con la gente locale,

sul terreno, e alcuni cittadini preferi-

scono discutere di cid che Ii préoccupa
con una donna. Per ascoltare anche le

preoccupazioni delle donne sul campo,
sono necessarie osservatrici donne. A

parte questo, le squadre miste lavora-

no meglio e sono più produttive, come
hanno dimostrato vari studi. Per questo

le forze armate si sono anche poste
I'obiettivo di aumentare la percentuale
di donne dal livello attuale di circa l'1 %

al 10% entro il 2030. Alia SWISSCOY,

sia le donne sia gli uomini con le quali-
fiche appropriate possono assumere le

Stesse funzioni - qui esistono gli stes-
si requisiti tecnici. Cid è anche il caso
del 45° contingente: attualmente poco
meno del 15% di donne nell'esercito

sono rappresentate in tutte le aree e

funzioni possibili, fino ai quadri. Le donne

sono attualmente impiegate, per
esempio, come vice comandanti del

National Support Element (NSE), corne
comandanti di squadra di un LMT o

come consigliere politiche (POLAD) a

beneficio délia KFOR. Sono anche

rappresentate in ambito logistico, "manua-
le" e medico.

Per me ne è valsa più che la pena
Avrd dei bei ricordi del mio impiego con
SWISSCOY, cost come di MilGANE,

senza il quale non avrei mai avuto que-
sta opportunité. Attraverso l'esercito,
ho imparato moite nuove capacité che
mi piacciono molto, corne sparare. Ho

anche beneficiato di una buona forma-
zione sanitaria, che pud essere estre-

mamente utile anche nella mia vita pri-
vata. Quello che mi piace di più, perd,

sono i molti incontri emozionanti che
si possono fare in impiego. Penso che
cid sia fantastico riguardo al sistema di

milizia svizzero: tutti le persone si uni-

scono per svolgere una missione. Si

diventa una squadra e ci si compléta
a vicenda, proprio perché ognuno pud
contribuire con le sue conoscenze.
E corne specialista, posso anche
restituée qualcosa all'esercito sotto
forma di conoscenze specialistiche.
Per esempio, è la prima volta che un

contingente produce regolarmente

contenuti video per i social media. La

nostra rivista per le truppe, il 'Charlie

Bravo', è pubblicata in modo trasver-
sale ed è ora completata con video, cid

aggiunge molto valore al centra di ec-
cellenza SWISSINT per il reclutamento
del personate. L'esercito bénéficia dei

miei anni di esperienza nei media e in

cambio mi addestra come soldato per
una missione di pace. Sono davvero

grata per questo.
Naturalmente, anche alla SWISSCOY,
le donne restano ancora un po' una

presenza "esotica". Dopo tutto, gli
uomini sono ancora oggi la maggioranza.

Eppure ci sono funzioni del tutto sfidan-
ti qui in Kosovo, come l'osservatore in

un team di collegamento e sorveglianza

o nel settore del trasporto aereo,
ad esempio G3Air, che organizza i voli

Super Puma. Anche le donne condu-
centi, i meccanici e gli elettricisti sono
necessarie in ogni contingente. Dato

che ogni funzione viene assegnata
indipendentemente dal sesso, spero
sinceramente che le donne recupe-
rino terreno in termini percentuali nei

prossimi anni. Soprattutto se dovesse

accadere qualcosa anche in ambito di

tenuta ed equipaggiamento.
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